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Sabaudat tono itati raiiau< 
rati tutu I dipinti. 
GlolilU. A Londra, al Vi

ctoria* Alberi Museum, mostra delle opere di 
Atti Malerfioler. tono esposti gioielli In oro, 
«genio • argenta brunita, Fino ai fi mano 

Al**, A Parigi, i l Louvre, tono In mostra due 
importanti collisioni: quella di Boorgevtn Via-
lari de Salnl-Moryt a quatta di Albert* Pomme 
de Mlrlmortde, La prima * una raccolta di cen
tocinquanta disegni conservati al Louvre, Ira 
cui quelli di van Evita, Durar, Rubens, Rem-
timidi, Mlchelanielo, Fino al 18 lebbrala, U 
coUaikm* di Pomm* de Mlrlmond e compo
sta da dipinti ed * particolarmente ricca di 
boiulll ij«l Settecento « di opere neoclassi
che, Fino al 35 aprile, 

Teatro tutto 
classici 

e un egiziano 
MADIA tMAIlA MIOOIII 

I H Ferch* non pensare che II protslmo 1988 
vedrà ili Inguaribili curiosi dal Walra, coma 
tanti «globetrotter*! In giro par l'Europa, Il na
ta In aria, a Mgulre novità « primizie? PercM 
non Immaginarli, quatti curiosi, mentre Hanno 
ripercorrendo un'ipotetica mappa teatrale che 
ha, coma tutte la mappa, l suol luoghi sacri? 
Parliamo dal nord dova In aite» che il chiarifi
chino i Londra la notili* circa una «perfor
manci! teatrali di Ruparl Evwett, la nostra 
prima tappa u r i Badino, Da non perdere aato-
lutaminli qui * I* •Fedrai di Raclne che Pelar 
Stein ormai lomato «abilmente al teatro dopo 
UHI crisi personale, ha mnm In Mena, proti-
gonltti Alla Lampe alla mitica Schaubohne 
am Uhlner Plau. Ma tterllno non « l a sola 
capital* dil teatro europeo. A Parigi, 
•remolo, li novità non mancano. Patrie* C 

GENNAIO 

I
MI Arte. A Roma, al Mu
sco Napoleonico, -La va
sca del Plnclo da Coro) a 
Maurice Denis» acquarelli, 
disegni e incisioni dedicali 
alla lontana del Plnclo. FI-
no al 31 gennaio. 
Inediti, A Milano, alla Gal
leria Blu, «Santomaso - Le 
coordinate dell'Immagina
zione»: opere Inedite di 

Giuseppe Santomaso, realizzale tra II 1952 e II 
1964, Fino al 26 mano. 
Art*. A Vienna, al Museo Storico atti di Vien
na, «Ebraismo a Vienna • Raccolta di Max Ber-
fieri testimonianze di una cultura annientata». 
n mostra quadri, grafici, medaglioni, monete e 

manoscritti, che testimoniano le espressioni 
culturali, sociali e scientifiche della comunità 
ebraica fino al 1938. Fino al S giugno. 
Mlaoturo. A Ginevra, al Musco Ralh, «Mino
tauro, da Picasso al surrealisti: l'avventura di 
Alban Sidra»: tono esposte opere di Picasso, 
Dell, Da Chirico, Tanguy, Max Ernst, Mairltte, 
«•lesionate dall'editore di «Minotauro- Albert 
Sklra. Fino al 31 gennaio. 
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Z
* B Urica. A Roma, al 
Teatro dell'Opera, «Faust», 
opera di Jules Barbler e 
Michel Carré in lingua ori
ginale, musica di Charles 
Oounod. Regia di Luca 
Ronconi, direttore d'or
chestra Gianfranco Maslnl. 
Interpreti Jean Dupouy, 
Oluseppe Sabbatlnl, Rug
gero Raimondi Anche II 5 

e 7 gennaio. 
Televisione. Su Raluno, alle 18 45, va In onda 
«Pan Storie naturali» in questa puntata si parla 
della duna e delle riserve sottomarine. 
Antologici, A Reggio Emilia, nel ridotto del 
teatro Romolo Valli, mostra antologica dedica
ta a Lello Orsi, pittore manierista e architetto. 
Nel quarto centenario della morte vengono 
esposti SO lavori, tra dipinti e affreschi Fino al 
31 gennaio. 
Aite. A Losanna, al Musée Cantonal dei Beaux 
Aris, «La lemme et le Surrealismi: opere di 
Migriti*, Picasso, Ernst, Dall che hanno per 
soggetto la donna, e lavori di artiste, da Doro-
thea Tannlng a Leonora Carrington. Fino al 28 
febbraio. 
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ami Argenteria. A Roma, 

In Campidoglio, «Il tesoro 
nascosto: le argenterie im
periali di Kalseraugsl»: Il 
servizio di argenteria da ta
vola del comandante di un 
forte romano sul Reno du
rante Il quarto secolo dopo 
Cristo. Fino al 14 febbraio. 
Fotografia. A Firenze, al 
Museo Fratelli Alinari, «Lu

ci ed Ombre - GII annuari della fotografia d'ar
te e di cronaca tratte da «Luci ed Ombre», 
annuario pubblicato dal Corriere Fotografico. 
Fino al 15 gennaio. 
Retrospettiva. A Parigi, all'Are, mostra retro
spettiva dedicata a Donald Judd. sculture rea
lizzate dal 1965 al 1987 e qualche dipinto data
to 1960/62. Fino al 7 febbraio. 
Arte. A Monaco, alla Nuova Pinacoteca, mo
stra delle pitture e dei disegni di Hans von 
Marèes. Fino al 21 febbraio. 
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a i Concerto. A Milano, 
alla Scala, concerto del 
baritono Hermann Prey: in 
programma Leder di Ro
bert Schumann e Richard 
Strauss. Alle ore 20. 
Arte. A Roma, alla Galleria 
•l'Indicatore» mostra do
cumentarla sulle opere di 
George Grosz, suddivise 
nel periodo berlinese e in 

quello americano, sono esposti dipinti e dise
gni Fino al 10 gennaio. 
Arte. A Milano, a Palazzo Reale, «Dipinti e 
disegni leonardeschi delle collezioni milane
si» Fino al 31 gennaio. 
Fotografi*. Al Museum of Modem Art di New 
York personale di Pedro Meyer, uno del più 
noti fotografi messicani contemporanei. Fino 
al 31 gennaio. 

Van Gogh. A s'Hertogenbosch, Olanda, «Van 
Oogh nel Brabante»; 45 pitture e 55 disegni dal 
periodo 1881-1885, provenienti da musei 
olandesi, britannici, francesi, belgi svizzeri e 
americani. Al Museo del Brabante fino al IO 
gennaio. 

capitala dil maire europeo. A Parili, p*r 
«ampio, 1* novità non mancano, patrie* Che-
Miti l'ix enfant r*mWi dal teatro francati 
rneltirà in « i n a a Nantirre nel I N I II tuo 
Mimo MtlkMMar* «Amleto», protagonista 
girarli DaMrtti* che « stilo già con lui un 
«rtndlUmo P*ir Oynt. Sempre a Parigi, a feb
braio, MI nuovMilmo Thààtr» d t I* Colliri* Il 
tudimtrlcano Jorg* Lavelli muterà |n tcim* 
rullimi commidli.iwlamento di Copi II dite-
gnaior* * («Urani* argentino r*c*nt*m*n» 
morto di Aldi, U commedia il intitola «Una 
visita inopportuna» e racconta gli ultimi giorni 
di un aliar* condannilo a mori* par Alda, 
Sèmpre Jorg* Lavelli proporrà un altro m i o 
«maledetto., Bl publico, di Federico Darci* 

{Bjjjjjit}1 
wp*an«arr|l tyjiàtO tatto, «0É( fièno al tlmoQÙ. 

E M Hall*? Ch* eoa* orli» Il metro palcosce
nico | un curioso di teatro dal guati esigenti? 

Innanzitutto la prosenia sul nostri palcosce
nici dal tuoi maggiori registi. Giorgio Strihler 
minerà In tema • mano «Come tu mi vuol» di 
Pirandello, protagonista Andre* Jonasson con 
Il novità o)l un primo atto (eh* come « nolo ti 
svolge « M i n o negli anni Venti), Interpretalo 
d i allori ledetchl. E ttmpre Strehlir Armerà 
vano Un* stagione la prima «tranci»» del 
•nuli* di Qoww, Itinerario destinato a svilup
parsi par piO anni * eh* le vedrà anche nelle 
veni di attore, I Klaus QrOber proporrà (8 gen
naio) un luto, «La medesima strada» che ve
drà gli ini accanto agli altri I filosofi amichi e I 
tragici greci con tulle I* loro domande sull'uo
mo * tuli» libertà, Da pari* tua Luca Ronconi 
h» scillo alcun* Ira I* ultime «mostre sacre» 
del miro Italiano da Marina Fabbri a Franca 
Nuli P»r «I dialoghi dell* carmelitane» di Ber-
nano* dramma sulla rivoluzione francese vista 
•dall'alti» pan*». Mi In Italia qualcuno penta 
anche al giovani. A Qlbelllni, per «tempio, fra 
luglio t agosto a) cospeito dell* rovina del 
terremoto del Belle* « di front* al cretto di 
Burri, andranno In «cena «La passione di Ciao-
Mirar»*! ppelt deirOttocento «glzano 
Ahmed Shiwkl, con Pamela VIHoreil, regia di 
Ch»ril, «cena dello «culto» Arnaldo Pomodo
ro, Sempre a Olbelllna II poco piti eh* trenten
ne milita tsisja Tnl*ny Salmon, porterà In 
Minili I «eiumbre «Le troiane» di Euripide « 
con il concorto di allori di diverse lingue < 
tomattonl, I t a qualcuno par caio avttt* no-
«talgla «ti «Qtllleo» di Brechl-Slrehler degli 
anni Settanta pili andare e t veder* «Roma 
p i a M eoi nel ruolo mitico che* italo di Tino 
Buatziill, di Ekkehard Sellali, di Charles Uu-
ghlon, 

E ora i musicisti contemporanei 
m Per I viaggiatori di quella macchina del 
tempo eh* ha nome musica, e che abitual
mente ogni anno salta di secolo In secolo, di 
paese In paese, per rivivere eventi straordina
ri « memorabili, Il 1988 sarà un anno magro 
Almeno te confrontato con questo '87 a ba
se di Dongiovanni che compiono duecento 
anni, di Stradivari che ci ha lasciato da due-
centocinquanta, Gerahwln da cinquanta so
lo, ma fa lo stesso, O ancora più rispetto a 
quel 1985 in cui Scarlatti, Haendel e Bach 
festeggiavano tutti Insieme trecento candeli
ne. 

Certo «I potrebbe andare in pellegrinaggio 
per luoghi mozartiani a commemorare quel. 
rettale del 1788 che ha visto cambiare la 
faccia della sinfonia con I tre ultimi colossali 
lavori di Mozart, Oppure ricordarsi di Cari 
Philip Emanuel Bach che, nello «tesso anno, 

GIORDANO MONTECCHI 

moriva ad Amburgo. Ma sono, tutto somma
to, ricercatezze un po' troppo raffinate 

A gettare uno sguardo sull'anno che nasce 
a dire la verità la vetrina Italiana si presenta 
comunque tutt'altro che sguarnita e ha I suoi 
bel pezzi da esibire e realizzati a suon di 
miliardi. Anzi è sperabile che fra cent'anni, o 
magari cinquanta, ci si ricordi di questo 1988 
come l'anno in cui videro la luce opere capi
tali C'è Sylvano Bussottl ad esemplo che In 
aprile all'Opera di Roma metterà In acena 
una «Fedra» In veste, si, di regista come gli è 
ormai abituale, ma, soprattutto, In veste di 
compositore. Fatica da non poco cimentarsi 
con la tragedia raclnlana, cui si aggiunge 
quella di un'altra sua opera, anche questa In 

prima assoluta ma destinata al Maggio musi
cale fiorentino: «L'Ispirazione», un lavoro di 
argomento spaziale. Alle fatiche di Bussottl 
risponde un altro grosso calibro come Kar-
iheinz Stockhausen, che nello spazio naviga 
ormai da anni con quell'odissea cosmica che 
è II grandioso ciclo «Ucht» (Luce). Dopo 
«Donnestarg aus Ucht» e dopo «Samslag», la 
terza giornata «I Intitola «Montag aus Ucht» e 
andrà In scena In prima mondiale al Teatro 
alla Scala nel mese di maggio diretta dallo 
stesso Stockhausen. 

Oltre a Stockhausen il cartellone della Sca
la presenta anche un'altra novità assoluta per 
l'Italia, un «Fetonte» di Nicolò Jommelll (data 
per la prima volta giusto 220 anni fa nel feb

braio del 1768), Sarà l'anno di Jommelll? CI 
risulta che anche In terra di Romagna, a Lu-
go, il restaurato Teatro Rossini prepara una 
•Dldone Abbandonata» del maestro napole
tano. Vedremo. Saltando di palo In frasca, 
Reggio Emilia e l'Ente scaligero proseguono 
l'omaggio al «gruppo del cinque» (già festeg
giato quest'anno) con un'altra opera di Rim-
sklj-Korsakov: dopo «La sposa dello zar» di 
quest'anno sarà quindi la volta della «Favola 
dello zar Saltan». Anche Napoli, coi suol due-
centocinquanta anni sulla groppa ha fatto le 
cose in grande per la prossima stagione. Se 
tutto andrà per il verso giusto si potrà vedere 
tra tante cose, oltre ad un «Socrate Immagi
nario» di Palslello che sicuramente non s'in
contra tutti I giorni, un'altra prima esecuzio
ne moderna: «Bellerofonte» di Josef Mysllve-
cek (classe 1737). 

Ma le goloserie sarebbero Infinite per chi, 
come certi gentiluomini d'un tempo fosse in 
vena di «viaggi musicali in Italia». A Bologna 
ti preannuncia un «Don Carlos» con Ruggero 
Raimondi, a Torino una «Carmen» col debut
to nel ruolo di Lucia Valentlnl Terranl, E poi 
per chi vuole un mese di Wagner: «Olandese 
Volante» alla Scala, «Crepuscolo! a Torino, 
•Parsifal» al San Carlo, «Walklria» a Genova. 
Ironia della storia: nessuno sembra essersi 
ricordato che esattamente 100 anni fa II -Tri
stano e Isotta» veniva data al Comunale di 
Bologna In prima italiana. Ma forte da qual
che parta «aiterà fuori anche lui. 

• i Grand* Inizio con Stendhal e grand* 
fitta per Iballeitomanl più irriducibili. I) 1988 
della danza parte con una megaproduzione 
svizzera Ispirala al // rosio « II nero di Marie-
Henri Bayle (Stendhal) dal 9 gennaio nel tea
tro principale di Zurigo, Coreografo del bal
letto e II giovanissimo Uwe Scholi, formatosi 
a Stoccarda ma oggi direttore under 30 di 
uno del più famosi complessi classici della 
Svizzera, appunto 11 Balletto di Zurigo. Nella 
aletta data (Il 9 gennaio ma al «Valli» di Reg
gio Emilia) debutla la nuova produzione di 
Amedeo Amodio per Ater balletto: Al limili 
dilla none. Potrebbe essere una creazione 
destinata a restare nella lista delle chicche di 
questo coreografo barese come fu il suo /to
rneo < Giulietta, oppure no Staremo a vede
re. 

Altre novità arrivano dalla Francia (e si 
riversano al festival estivo di Villa Medici di 
Roma) ma debuttano in questo affollato gen
naio dove lutto sembra decidersi. Come Do-
c/or Labua, ultima prova del geniale coreo
grafo Jean-Claude Callotta attesa nel tuo 
centro di Grenoble (per II 14 gennaio). 

Importante soprattutto come scommessa 

Stendhal sulle punte 
poi l'estate del Kirov 

MARINELLA GUATTEMNI 

è II debutto di Alvin Ailcy alla Scala II grande 
coreografo di colore allestisce per la compa
gnia milanese un suo vecchio balletto, Me
moria, e sceglie come danzatrice principale 
Luciana Savlgnano. 

Per febbraio spostiamoci a Venezia, al 
Teatro La Fenice dove Martha Clark, artista 
rinomala, già fondatrice del gruppo Pilobus 
porta il suo Vienne Lusthaus, grande spetta
colo ti e detto In America, Ironico e cattivo 
che vede la città della decadenza dell'Impe
ro asburgico dipinta con gli occhi di una 
americana innamorata ma spietata. Più In là 
verso l'estate trionfale ingresso del Balletto 

del Klrov In dalla due mesi di programmi 
con al centro le nuove stelle delia compa
gnia e I suol balletti intramontabili. Per l'esta
te che è sempre li periodo più intenso di ogni 
anno ballettistica, il Festival di Spoleto an
nuncia già l'arrivo del Nederlands Dans 
Theater di Jirl Kylian. Una grande compagnia 
che mancava da tempo, mentre ancora si 
ventila di un possibile atterraggio dell'Ameri
can Balle) Theatre del «Divo Baryshnnlkov» 
alle Panatenee Pompeiane (agosto-settem
bre) sempre che l'Ente trovi I finanziamenti 
adeguati e che gli americani non si lascino 
più Intlmonre dal terrorismo che secondo 
loro imperversa sulle nostre coste. 
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* • ScL A Bad Wlettee, 
Germania Ovest, slalom 
speciale valido per I* Cop-

Ki del Mondo maschile. A 
égtve, Francia, turioni 

gigante, valido per la Cop-
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c 
l a pa del Mondo femmlnll*. 
^ • ^ Sitala*, A Flà, Bolzano, 

gara Intemazional* di tura
no tu pitta naturai*, valida 
per la Coppa Mltropa, An

che Il 6 gennaio. 
Acrotalic*. A Madonna di Campiglio, al Cam
petto Belvedere, «Marlboro Skl Show»; manife
stazione di tei acrobatico, Anche II 6 gennaio, 
FoMgrafs*. A Londra, alla National Pomari 
Catlery, «Indole up»: Il drammaturgo Samuel 
Beckett attraveno l« Immagini dal fotografo 
Irlandese John Mlnlhan. Fino al primo maggio. 
RMaaro. A Benevento, al Palano Arcivesco
vile, «La porta bronzea del Duomo « Il proble
ma del «uo restauro»: nudi • progetti per I* 
realizzazione del restturo. Fino a mata mano, 

Per lo sport 
cista 

un bel viaggio 
wmwk—— 

• • Per fare le valigie • mettersi In viaggio 
non battano ali* voli* ne tempo libero n* da
nari, decisivo * trovare un buon movent*. 

Nell'88 un aiuto vanire dallo sport. 
Per chi ama calcio o alleilo*, par chi aspetta 

I grandi appuntamenti «portivi Inìemazlonall 
come occasione per uscire dalla routine, «(va
re In diretta match eh* uniscono «petticoltrità 
ad alto livello tecnico e «coprire città* patti 
nuovi ecco un anno davvero importimi. E non 
tanto pensando all'accavallai»! di Gran premi 
di Formula uno, campionati, meeting * copp* 
intemazionali vari* ma ad alcuni avvenimenti 
di cui «I parlerà, leggerà e «opratluito televtdrà 
piaccia o meno, 

Quello eh* ci tsoetta i Innanzi tutto un anno 
olimpico. Se poi In mente abbiamo tempra Mi 
nostra idea di cercare la «ciua par un viaggio 
ecco che l'Olimpiade ci apre le porte di un 
mondo eh* non è proprio dietro l'angolo. 

La Coma del tua, «I* pur* con qualche af
fanno, dovrebbe riuscire « centrare l'obletllvo 
e il -sacro fuoco, si accenderà molto ad orlan
te di Olimpia. Non tara certo il più economico 
del viaggi ma «1 può comunque «commettere 
lame saranno le offerì* per un girello da quelle 
parti, 

Le Olimpiadi si svolgeranno tra II 17 settem
bre e II 2 ottobre « te può Intoretsare » gli 
stato calcolato eh* di turisti a Seul ne passe
ranno 240.000. 

Ok, Olimpiadi e poi? 
, Polancora Olimpiadi, «nche te Invernali • 
qulndit dittante di tempo molto ravvicinata II 
cotldrjctto «circo bianco* piantoni r* tand* 
tolto il «Imbolo del clnqu* carchi tuli* Mon-
tana* rocciose canadesi, «Calgary dai 13 al 38 
febbraio. Grandi montagna, neve a volontà, 
forte 11 nostro Tomba sul podio. Ma soprattutto 
un modo per scoprire «pati e una naturt che 
l'Europa non può più offrir*, In una delle regio
ni del mondo dove l'uomo In ludato meno 
Impronte. 

Ma non sono questi gli unici Inviti «•nardi-
nari» che l'SS può suggerir*. Rimanendo «U'a-
tletìca leggera perche non approlMare degli 
Europei indoor II 5 e 6 mano per vitltare quel
la meravtgllot» città che e Budapest? L'uria * 
l'altra cosa un vlaggetto lo meritano certamen
te. 

Ancora dall'atletica una proposta stuzzican
te univa dal finale del «Grand pritn, In questo 
caso l'ultima passerella prima delle Olimpiadi 
per tutti I più attesi protagonisti a Saul. 

Dove? Berlino Ovest, una città un po' defila
ta, una occasione per dare uno sguardo anche 
all'altra parte di questa grande metropoli. 

Quando? Il 26 agosto. 
Per chi è legato al pallone, a quello del cal

cio e alla nazionale azzurra con In primo filano 
I protagonisti delle nostre domeniche ecco un 
appuntamento piti a portata di mano, « di ta
sca. Dal 10 al 2S giugno «1 svolgono I campio
nati europei in Germania, un tour oh* percor
rerà tutte le grandi città della Rft * l'Italia ci 
sarà. La Germania si raggiunga In fretta, all'ini
zio dell'estate olire un clima abbordabile, ed* 
un paese che nasconde molta co** prwtos» 
che potrebbero riempire II tempo tra un» parti- -

Non piacciono atletica, «ci, pallone? Preferì-
te il ciclismo? Ricordatevi che I mondiali «1 
svolgeranno a Renai» il SS agosto, con tutte le 
specialità della pista « dell* strada. 

Buon viaggio e... vinca il migliore. 

PARIGI 

Alla Bastiglia aspettando T89 
AUGUSTO 

Mi Un -calendario- culturale francese per il 
1988? Al ministero della Cultura qualcuno ha 
sorriso quasi di compatimento per il candore 
delia mia domanda che sembrava Ignorare 
quella dimensione incommensurabile che è la 
vita culturale parigina (la -provincia-, come 
diceva Gljcard d'Estaing, è purtroppo «una ne
cropoli dell'lntellelto») e dunque I Impossibili
ti di racchiuderla in qualche data e In qualche 
manifestazione, C'è voluto tempo e pazienza 
per mettere, nero su bianco, almeno I momen
ti centrali di una annota che, precedendo quel 
la del bicentenario della Rivoluzione, ne sarà 
prima di tutto una sorta di prologo 

Cominciamo allora dal famosi «cantieri del 
Presidente», quel giganteschi lavori avviali sot
to io presidenza di Mitterrand che si chiamano 
l'Onera do la Baslllle, Il Grand Louvre, l'Arca 
della Dolente Nel 1988, In aprile se tutto va 
bene, verrà Inaugurata nella Cour Napoleon 
del Louvre la contestala piramide di vetro del
l'architetto Mlng Pel, cioè l'entrala centralizza. 
lo alle varie gallerie «del più grande museo del 
monda

ci vorranno ancora poi parecchi anni per la 
sistemazione della cittA sotterranea del Carou-

fANCALDI 
sei (parcheggi, ristoranti, librerie riservate al 
visitatori del Louvre) e per restituire al museo 
la grande ala della Rue de Rivoli, oggi ancora 
occupata dal ministero delle Finanze Alla fine, 
dicono 1 contabili, l'operazione Grand Louvre 
sarà costata circa 6 miliardi di franchi, 1200 
miliardi di lire ma nessuno li rimpiangerà, so
prattutto I visitatori francesi e stranieri 

In ottobre o novembre si potrà già salire 
sulla vertiginosa terrazza vetrata dell'Arca 
concepita da Otto von Spreckeisen a cornice 
della Immensa prospettiva Defense - Arco di 
Trionfo • Concorde • Arco del Carousel • Lou
vre, che ospiterà per un simbolico franco di 
affitto, nel 1989, lo Lega dei diritti dell'uomo E 
in quegli stessi giorni 10|*-i,i della Bastiglia 
sarà già terminala, lo storico Alain Decaus e il 
regata Robert Hossein avranno terminato a 
loro volta di «girare» il film «Rivoluzione da 
Luigi XVI a Bonaparte- (tre ore per il cinema, 
selle ore per la televisione In quattro episodi) e 
tutto sarà pronto per la grande inaugurazione 
del bicentenario 

Ma veniamo al programmi, diciamo cosi, 
normali e vediamo cosa ci propone Parigi in 
materia di esposizioni Al Grand Palais, santua

rio di mostre itineranti che hanno fatto epoca, 
segnaliamo, da gennaio ad aprile, una «prima 
assoluta» i capolavori dt Zurbaran dispersi nei 
vari musei del mondo saranno riuniti per la 
prima valla con il concorso del Metropolitan 
Museum of Art di New York, omaggio senza 
precedenti a questo grande pittore del «Siglo 
do Oro» che il pubblico, in generale, non co
nosce 

Da febbraio a maggio sempre al Grand Pa
lais. avremo una relro&pottiva di Degas, la pri
ma di questa dimensione dopo cinquant'annl 
F in ottobre «La pittura italiana del 1?- secolo 
nel musei di piovincia», anche qui una miniera 
da scoprire o da riscoprire 

li Louvre annuncia, tra lebbraio ed apnle, 
una esposizione consacrata ai nuovi acquisti o 
alle donazioni e il Musèe d'Orsay, da febbraio 
a maggio, presenterà una eccezionale mostra 
di Van Gotjh per celebrare il centenario di quel 
suo soggiorno parigino (marzo 1886-febbraio 
1888) che lo Uberò dai grigiori della sua terra 
por rivelargli i colori dell impressionismo 

Da non dimenticare, al Museo Picasso, tra 
gennaio ed aprile, 1 esposizione della «Dcmoi-
selle d Avlgnon- prestalo ancora dal Metropo. 
Iitan Museum di New York, un quadro cardine 

della pittura cubista, accompagnato e «spieia
to" nella sua genesi dal quaderni dì disegno del 
•grande Malagueflo». 

Al teatro dell'Europa, diretto da Giorgio 
Strehler, «Le tre torcile» di Ceco» in marco, «Il 
pubblico» di Garda torca In aprile, «Come tu 
mi vuoi» di Pirandello sempre In aprile e II 
«Gabbiano» di Cecov tra maggio « giugno. E 
Strehler, in autunno, comincerà a lavorare at
torno al «Fidello» dì Beethoven che andrà in 
scena allo Chatelet agli inizi del 1989. 

Anno del balletto, il 1988 vedrà alcune rea
lizzazioni eccezionali all'Opera coi concorso 
di coreografi e corpi di ballo dei p*u celebri 
teatri del mondo. E poi, e poi... ci sarebbero 
ancora mille cose da dire sul cinema, sull'ope
ra lirica, sugli altri teatri, tu Parigi che cambia, 
sull'attività delle grandi case editrici impegna
te a sviscerare I misteri della Rivoluzione, sul 
bilancio del ministero dell* Cultura che non 
soddisfa tutte le esigenze: ma molti progetti 
sono ancora In attesa di finanziamento ed « 
meglio fermarci qui 

il 1988, comunque, al annuncia cocne un'an
nata culturale eccellente anche se «H transi
zione» verso le fastose celebrazioni del btosn-
tonarlo 

16 l'Unità 
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